
"Buongiorno a tutti e tutte. Diamo inizio a questa seduta solenne in occasione della XXVII 

Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime delle mafie, seduta che vede

riuniti il Consiglio comunale e il Consiglio metropolitano di Bologna.

Saluto le consigliere e i consiglieri presenti e collegati, il Sindaco che è qui con noi, i 

componenti della Giunta, le autorità presenti e tutti coloro che ci seguono online.

“La Repubblica riconosce il giorno 21 marzo quale 'Giornata nazionale della memoria e 

dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie'.

Celebriamo, come ogni anno, questa Giornata, ufficialmente istituita con legge n. 20 del 

2017, allo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica e soprattutto le giovani generazioni 

sul valore storico, istituzionale e sociale della lotta alla mafia e delle vittime della 

criminalità organizzata. 

La seduta solenne odierna è inserita nell’ampio programma di appuntamenti della 

Settimana della legalità” che si è svolta a Bologna, per celebrare la Giornata ideata nel 

1996 dall'associazione Libera, che scelse il primo giorno di primavera, come occasione 

per rinnovare la primavera della verità e della giustizia sociale.

In occasione di questa Giornata le Istituzioni sono chiamate ad organizzare iniziative e 

momenti comuni di riflessione e ricordo delle vittime, per conservare e trasmettere una 

memoria storica condivisa,   diffondere la conoscenza fra i giovani, promuovere la 

formazione di una cittadinanza attiva e responsabile.

Con la seduta di oggi confermiamo il nostro impegno a mantenere alta l’attenzione sulla 

lotta ai fenomeni di d'infiltrazione di attività criminose di tipo organizzato e mafioso e sui 

fenomeni di corruzione, che

purtroppo interessano anche il nostro territorio, attratti come sono dalla dinamicità del 

tessuto economico regionale e bolognese. Fonti ufficiali (Relazione DIA 2020), a proposito,

mettono in evidenza negli ultimi anni il potere mafioso ha assunto in Emilia-Romagna 

“connotati manageriali”, indirizzati a creare reti negli ambienti politico-amministrativi ed 

economico-finanziari anche attraverso attività corruttive finalizzate al controllo dei 

finanziamenti pubblici, al condizionamento di appalti e concessioni.

Ieri,a proposito,durante la cerimonia di inaugurazione dell'anno giudiziario 2022, il 

presidente del Tar per l'Emilia-Romagna, sede di Bologna, Andrea Migliozzi, soffermandosi

sui contenziosi in materia di interdittive antimafia, che nel 2021 sono aumentati rispetto al 

2020, ha sottolineato nella sua relazione che "le numerose misure inibitorie assunte dalle 

autorità a carico di imprese dimostra come questo territorio regionale sia purtroppo 

discretamente attenzionato dagli interessi di organizzazioni malavitose aventi una 

micidiale capacità espansiva, il che deve farci stare con la guardia alta. 



Questo Consiglio comunale fa e farà la sua parte ed ecco, con ordine del giorno unanime, 

si è appena pronunciato in merito all’importanza di contribuire alla lotta alle mafie e alla 

criminalità organizzata, attivando percorsi amministrativi sulla memoria e sulla 

prevenzione, che vanno dall’intitolazione di vie cittadine in memoria delle vittime delle 

mafie, all’avvio di nuovi progetti sui beni confiscati, sino agli  interventi per affermare la 

cultura della legalità tra i giovani e nel mondo imprenditoriale locale.

Dobbiamo anche evidenziare che nel prossimo futuro la prevenzione della corruzione 

assumerà un'importanza specifica, per migliorare la realizzazione del Piano nazionale di 

Ripresa e Resilienza.

In questo spirito ci rivolgiamo ai magistrati presenti qui oggi, che parleranno della loro 

esperienza, nell’ambito di approfondimenti promossi da UPI Emilia-Romagna, in 

collaborazione con l'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna e la Corte dei 

conti, sezione controllo di Bologna, sui temi della trasparenza, della legalità e della lotta 

alle mafie. Abbiamo l’onore di ospitare Stefano Amore, curatore del libro “Ritratti del 

coraggio. Lo stato italiano e i suoi magistrati"; Fausto Cardella, già Procuratore Generale 

di Perugia, Ambra Minervini, Vice Presidente nazionale Associazione Vittime del Dovere; 

Ignazio De Francisci, già Procuratore Generale di Bologna; Andrea Giagnorio, referente 

dell’Associazione Libera Bologna. Concluderà i lavori il Sindaco Matteo Lepore".


